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la circoscrizione dei Col legi , domanda che s ia 
ripristinato il Col legio antico, del la penisola 
Sorrentina clie comprende i comuni da Vico 
Equense a Massa lubrense con g l i a l tr i di 
Capri e Anacapr i che in tutto formano la 
popolazione di 53244 abi tant i . 

Come è noto, presso il Ministero si stanno 
facendo s tudi in ordine a l le nuove circoscri-
zioni dei Col leg i pol i t ic i in seguito al nuovo 
censimento. Perciò la Giunta propone che la 
presente petizione s ia manda ta al Ministero 
dell 'interno. 

Presidente. Pongo a part i to le conclusioni 
della Giunta, che sono per l ' invio al Mini-
stero dell ' interno di ques ta pet iz ione 5870* 

Chi l ' approva , sorga . 
{La Camera approva). 
Presidente. L 'onorevole Giu l i an i è invi ta to 

alla t r ibuna per r i fer ire sul la pet iz ione 5972 
annunciata a l l a Camera il 26 novembre 1902: 

« I l s indaco di F i v i z z a n o (Massa Carrara) 
fa i s tanza perchè s iano messe a carico del 
Fondo per il culto le spese per la manuten-
zione degl i edifizi des t inat i al culto. » 

L 'onorevole Giu l i an i ha facol tà di par-
lare. 

Giuliani, relatore. L a Giunta per le peti-
zioni non ha trovato motivo per accogl iere 
la petizione teste letta del pros indaco di 
F iv izzano e quindi propone a l la Camera 
l'ordine del giorno puro e semplice . 

Presidente. S e non vi sono osservazioni in 
contrario, porrò a part i to le conclusioni del la 
Commissione che sono per l 'ordine del g iorno 
puro e sempl ice de l la pet iz ione 5972. 

[La Camera approva). 
Invi to l 'onorevole Menafog l io a recars i 

alla tr ibuna per r i fer ire sul la pet iz ione 5958 
annunciata a l la Camera il 9 g iugno 1902 : 

« Bondi Nata le , fu L u i g i , res idente a Ge-
nova, rec lama contro la n e g a t a g l i rinnova-
zione del permesso di vendere f rut t i lungo le 
calate del porto di quel la c i t tà . » 

L'onorevole Menafogl io ha faco l tà di 
parlare. 

Menafoglio^ presidente della Giunta delle pe-
tizioni. Il petente Bondi Nata le eserc i tava 
già questo mestiere di r ivenditore sul la ca-
lata del porto di Genova : ma in segui to 
agl i abusi che si r iscontrarono per la quan-
tità enorme di quest i r ivenditor i ambulant i , 
la capi taner ia del porto di Genova rit irò 
questi permess i , e pr ima di r innovarl i vol le 
avere chiarimenti su l la moral i tà e sul la ca-
pacità di ques ta gente, perchè era stato con-
statato che per cag ione di quest i vendi tor i 
nascevano molti inconvenienti nel porto. 

Contro la decis ione del la cap i taner ia del 

porto di Genova il Bondi non ricorse e lasc iò 
trascorrere a l tr i quattro anni p r i m a di pre-
sentare la domanda. Ma la cap i taner ia del 
porto, considerato che al momento at tua le 
i 70 r ivenditori e le 70 r ivenditr ic i erano più 
che sufficienti per i b i sogni del porto stesso, 
diede parere contrario a l l 'accogl imento del la 
domanda di questo r ichiedente tanto p iù 
che la cap i t aner i a a v e v a potuto concedere 
a quel l i che ne erano invest i t i e che ave-
vano fatto la domanda un anno e mezzo 
avant i l a decadenza de l la vecchia conces-
sione e non credette di prendere in consi-
derazione la domanda di uno che aveva 
tardato tre o quattro anni p r ima di presen-
tare la sua r ichiesta . Per queste considera-
zioni, v i s to che nessuno interesse leg i t t imo 
es is te per l ' accogl imento del la petizione, la 
Giunta opina che non s i debba accogliere. 

Presidente. L a Commiss ione delle peti-
zioni propone l 'ordine del g iorno puro e 
sempl ice ; e se non v i sono osservazioni in 
contrario queste conclusioni del la Commis-
sione sul la petizione numero 5958, s ' inten-
deranno approvate . 

{La Camera approva). 
Presidente. Pet iz ione n. 5969 : « F o r t i 

G iuseppe fu Sebas t i ano , da Pofì (provincia 
di Roma), fa i s tanza perchè s iano introdotte 
a lcune modificazioni ne l la v igente l e g g e co-
munale e provincia le . > 

L'onorevole Menafogl io ha facol tà di 
par lare . — -

Menafoglio, presidente della Giunta delle pe-
tizioni. I l caso di questo Comune di Pofì è 
abbas tanza s ingolare . Abb iamo il s indaco 
Giuseppe For t i che è figlio del segretar io 

I e fratel lo germano di un ta l Sabat ino , fra-
! tel lo del padre del segretar io comunale, il 

quale a l la sua volta è genero di un asses-
sore. V i è l ' assessore Marcucci , che è suo-
cero di Francesco figlio del s indaco e pre-
s idente del Tiro a Segno. 

Potrei citare al tr i di questi s ignori as-
sessori , che sono in rapport i di stretta pa-
rentela f ra loro. I l petente protesta e dice : 
come mai è ammis s ib i l e che in un paese di 
3,800 abitant i , nel quale non vi sono che 
230 elettori , l ' amminis traz ione comunale s ia 
composta di indiv idui , f ra loro così stret-
tamente lega t i da vincoli di parente l a ? E g l i 
domanda una modificazione del la l e g g e co-
munale, l a quale re s t r inga la facol tà di f a r 
sedere nei Cons ig l i comunal i e nelle Giunte 
indiv idui , strett i tra loro da vincol i d i 
parente la m a g g i o r i di quell i , contemplat i 
da l la l e g g e attuale . A l l a Giunta pare che 
non s ia veramente il caso di dover invo-


